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Il convegno sulla riforma indetto dall'ANCI 

I Comuni chiedono 
la gestione delle 
«Unità sanitarie» 

Il ruolo degli enfi locali decisivo per la democraticità del servizio • Mariotti ammette 
gravi dissensi nel governo - La relazione del sindaco di Modena compagno Triva 

Il ruolo del Comuni nella riforma sanitaria — vale a dire il potere di elaborazione e di 
attuazione dei programmi sanitari a livello locale, e quindi la possibilità di reale parteci
pazione dei cittadini alla gestione della salute — è uno dei nodi essenziali da sciogliere. 
E' stato questo il centro del convegno per la riforma sanitaria organizzato a Roma dalla 
Associazione nazionale dei Comuni italiani (ANCI), i cui lavori sono stati aperti dal presi
dente Boazzelli e da una re-

Sui temi del petrolio, degli scambi commerciali e della cooperazione 

L'Algeria pone la Francia 
di fronte a nuove scelte 

Pompidou interrompe le vacanze per presiedere i l Consiglio dei ministri - Partito per Algeri il ne
goziatore francese Alphoud con la risposta del governo di Parigi a Boumedienne - Le trattative 

non potranno prescindere dalle condizioni di autonomia indicate dal presidente algerino 

LA RECLAME DELL'ABORTO LECITO 
lazione del sindaco di Mode
na, compagno Triva. Su questo 
problema lo stesso ministro 
della Sanità, Mariotti. ha ac
cennato a «conflitti e diver
genze fra i ministri ». 

« Ormai siamo alla stret
ta finale » — ha detto Mariot
ti, annunciando che il testo 
del disegno di legge sulla 
riforma sanitaria andrà la 
prossima settimana al Con
siglio del ministri. Ma qua
le testo sarà esaminato dal 
governo? Quello di Mariot
ti o quello di Donat Cat-
tin? Si sa Inoltre che altri 
ministri hanno preannuncia
to proposte di modifica in 
senso ulteriormente peggio
rativo. 

l a posta in gioco è gros
sa. Non 6i tratta — ha affer
mato il compagno Triva nel
la sua relazione introdutti-

,va — di affermare generica
mente di voler perseguire 

, l'obiettivo delle a cure gratui-
, te per tutti »; bisogna vede-
;re chi avrà ii potere di inter
venire. Ed allora il proble-

< ma sanitario non può esse
re veduto come « settoriale », 

i ma deve essere collegato a tut-
. ta la strategia delle riforme 
• (urbanistica, tributarla) e po-
•sto all'interno del discorso 
'.complessivo sulla riforma del-
'lo stato, sul modo nuovo di 
• esprimersi del potere, sul 
! reale contenuto delle autono-
' mie locali. 
, La riforma sanitaria costi-
, tuisce quindi una occasione 

per realizzare un reale de
centramento democratico, per 
esperienze di autogoverno e 
di partecipazione popolare. Se 
il sistema mutualistico è fal
lito, ciò non dipende soltan
to da limiti di contenuto (le 
mutue ignorano completa-

'mente la prevenzione delle 
malattie), ma anche per il 

• suo carattere accentrato, bu
rocratico, fiscale. E' un siste
ma estraneo ai cittadini. 

Il nuovo servizio sanitario 
dovrà quindi caratterizzar-

" si anche per la sua democra
ticità Ebbene — ha detto Trl-

. va, facendo riferimento al do
cumento sulla riforma sani
taria elaborato dall'ANCI e 
in polemica con gli orienta
menti del governo — le Uni
tà sanitarie locali, che dovran
no riassumere in modo uni
tario e globale tutti i servi
zi sanitari di base, non pos
sono in alcun modo avere ca
rattere di «ente autonomo» 
o di « articolazione del servl-

( zio sanitario nazionale » come 
ambiguamente propone lo 
schema Mariotti, ma essere 
un servizio del Comune, ge
stito direttamente dal Comu
ne o consorzio di Comuni. 

, Ciò non esclude che le USL 
possano avere una loro auto
nomia sul plano tecnlco-ope-

, rativo, ma sempre all'inter
no dell'autonomia comunale. 

Secondo Mariotti le USL 
dovrebbero essere affidate a 
Consigli di gestione eletti dal 
Consiglio comunale, conces
sione che conserva una so
stanziale ambiguità.. La DC 
punta demagogicamente su 
Consigli di gestione eletti a 
suffragio universale dalla po
polazione con l'obiettivo di 
escludere ogni potere del Co
mune. 

Ed è significativo che 11 re
sponsabile dell'ufficio Sanità 
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IL CAMPO GIUSTO 
Seconda edizione 

• C flato un nuovo libro p«f la Ra-
•istanza- GORIA tu Patte Sera 
- Si lagga d'un fiato • CAPUTO sul-
YAvantil 
- Prosa esana, aspra, dolorosa • 
ZANNONI col Cornare tTtntormm-
none 
. Tattimorturu» precisa. Interessan
te, critica verso I racconti non di 
prima mano • BOCCA sul Giorno 
. Come torta ir» nessun altro rac
conto autotnografico risalta l'im
pegno teso e rischioso — ARBIZZA-
NI soli Unite 
. Tra le opere phi vtve e più vere 
che siano uscite dalla Resistenza • 
BONFlCLIOLl su Resto del Carlino 

LA PIETRA 
Viale Fulvio Tetti 75 - Milano 

della DC, Bruni, non si Bla 
sentito, intervenendo al conve
gno, di ripetere quella linea 
falsamente democratica affer
mando. al contrario, che è ne
cessario aumentare il potere 
degli enti locali. Ma a nome 
di chi parlava? 

La riforma sanitaria va per
tanto affrontata — ha detto 
Triva — secondo il dettato co
stituzionale, cioè attraverso le 
Regioni e I Comuni in quan
to parti dello 8tato. Al Parla
mento e al governo competono 
la promozione e 11 coordina
mento del programmi di poli
tica sanitaria: alla Regione 
compete il potere legislativo In 
tutti 1 momenti della tutela 
della salute (prevenzione, cu
ra e riabilitazione) compreso 
il controllo dell'ambiente di vi
ta e di lavoro, la programma
zione sanitaria e, in accordo 
con l Comuni, la definizione 
del comprensori di servizi; al 
Comune spetta la gestione di
retta delle USL nel cui ambi
to debbono essere considerati 
anche gli ospedali che non do
vranno essere più enti autono* 
mi ma semplici strutture delle 
USL stesse. 

Nel dibattito sono intervenu
ti. tra gli altri, l'assessore al
la Sanità della Regione lom
barda. Rivolta, che ha respin
to l'orientamento governativo 
di voler fare delle Regioni un 
nuovo potere centralizzato nel 
confronti dei Comuni, il sin
daco d.c. di Varese. Ossola, 
che ha sostenuto la linea di ri
forma espressa dalla relazio
ne Triva, l'assessore del Comu
ne di Bologna, Loperfido. che 
ha vivacemente polemizzato 
con Mariotti, l'assessore del 
Comune di Milano, Angelini. 
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Questo cartello pubblicitario, sulla strada statale americana 66, alla periferia dalla città di Me Grann, Indica un numero di 
telefono: è quello di una clinica r*r le donne che vogliano abortire legalmente. Vi è ancha l'indicazione del prezzo, 250 
dollari (circa 150.000 lire Italiane) 

Effervescente il mondo degli affari, pessimisti gli esponenti governativi 

APERTA A MILANO LA GRANDE FIERA 
Espositori, un nuovo record - Tendenza ad escludere i visitatori « curiosi » e sollecitare gli operatori 
Prezzi e costi: tutto il mondo è paese, riconosce il giornale dell'Assolombarda - Una conferenza di Giolitti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

Massimo sforzo nell'esibizione della capacità 
raggiunta negli stand, dove si contrattano le 
vendite, e discorsi pessimistici per il pubblico 
non direttamente interessato agli affari: questo 
il contrasto della Fiera che si è inaugurata oggi. 
L'affluenza degli espositori è massima. Ed an
che quella dei visitatori, nonostante che da un 
po' di tempo sia praticamente cessata la pro
paganda generica e lo sforzo di richiamo sia 
stato unicamente diretto agli espositori ed acqui
renti esteri, tramite inserzioni sulla stampa este
ra. Si prevedono ugualmente da 3 a 4 milioni 
di visitatori. 

Riferiamo a parte i discorsi inaugurali. Oc
corre dire che anche il ministro del Bilancio. 
on. Antonio Giolitti. ha voluto inserirsi nel coro 
allarmistico. Parlando alla Camera di Commer
cio ha parlato di < situazione di torpore » della 
economia italiana — un < torpore > per niente 
evidente alla rassegna fieristica — e si è detto 
«decisamente favorevole a mettere nuovi mezzi 
finanziari a disposizione delle imprese >. prele
vandoli dalle tasche del contribuente. Perché 
poi. se lo stesso giornale dell'* Assolombarda > 
sottolinea oggi che in fatto di costi l'industria 
tedesca o inglese si trova nelle condizioni di 
quella italiana e non vi è. quindi, uno squilibrio 
generico (semmai, aggiungiamo noi, qualitativo: 
in Italia non si producono importantissime tec
nologie avanzate)? Che cosa ha da farsi per
donare l'on. Giolitti. l'inerzia dello stato in altri 
campi o la mancata repressione delle lotte dei 
lavoratori? 

La « grande fiera ». che si tiene tutti gli anni 
dal 14 al 23 aprile, è accompagnata da ben 42 
mostre specializzate, che si estendono nel corso 

dell'anno. Alla grande rassegna intemazionale 
di quest'anno partecipano ufficialmente 72 na
zioni diverse, e 8 sono rappresentate da uffici 
commerciali o da imprese, per un totale di 
11.916 espositori, cui vanno aggiunti i 14.400 
espositori delle rassegne di settore. 

La caratteristica della Fiera di quest'anno è 
quella di una prevalenza caratterizzante del set
tore dei « servizi ». cioè terziario (commercio, 
turismo, credito, trasporti, ecc.). Tale connota
zione è conseguenza del tipo di sviluppo assun
to dalla nostra economia negli ultimi anni che 
va a discapito del settore secondario, cioè di 
quello industriale e dall'orientamento che gli 
ambienti economici milanesi tendono a dare alla 
propria città, sempre più centro commerciale e 
finanziario del paese. E' forse questa la novità 
«strutturale» della Fiera e dell'economia nel 
suo insieme, che nella Fiera trova la sua natu
rale collocazione. Cioè che Milano si sta tra
sformando piuttosto in un grande centro dire
zionale che non in una vera città della produ
zione. come lo è stata per molti decenni. Le 
industrie si spostano verso le zone periferiche. 
i centri della Lombardia o delle regioni vicine 
del Nord, mentre a Milano si concentra sempre 
più la massa impiegatizia e dirigenziale. 

La vastità dell'esposizione e la molteplicità 
delle produzioni negli stands e nei padiglioni 
non sono certamente un indice decisivo per com
prendere lo stato dell'economia. E' tuttavia si
curo che. al di là di quelli che saranno i risul
tati delle transazioni e degli affari, che ci sa
ranno nel corso dei dodici giorni di Fiera, si 
può fin d'era dire che essa appare come una 
smentita, nei fatti, dell'allarmismo economico e 
delle minacce di crisi generale che le autorità 
di governo, e lo stesso Presidente della Repub
blica, hanno cercato di evocare. 

Tra Comuni, Province, sindacali, e organizzazioni popolari 

Toscana: larga consultazione 
sui poteri da delegare alla Regione 

Dovrà iniziare al più presto - La decisione presa dal consiglio di presi
denza dell'Assemblea, dai capigruppo e dai presidenti delle commissioni 

FIRENZE, 14. 
Un'ampia consultazione del 

comuni, delle province delle 
organizzazioni sindacali e di 
categoria, di tutti gli enti ed 
associazioni in cui si articola 
la società toscana, precederà 
ed accompagnerà 11 dibattito 
sul decreti delegati che im
pegnerà il Consiglio regiona
le e le commissioni consiliari 
permanenti della Regione To
scana nel prossimi mesi. La 
consultazione dovrà Iniziare 
al più preato e dovrà confi
gurarsi come metodo costante 
anche per questa seconda fa
se della costituente regio-
naie. 

La decisione è stata presa 
da) consiglio di presidenza 
dal capigruppo consiliari • 
dai presidenti delle commis
sioni permanenti, riuniti asole 
me al rappresentanti della 
Giunta per concordare fU im
pegni di lavoro dell'assemblea 

per i mesi a venire. 
E' stato quindi deciso che 

a tutti gli enti, associazioni 
ed organizzazioni, nel limiti 
di tempo opportuni, saranno 
trasmessi — oltre al docu
mento, recentemente appro
vato dal consiglio, contenente 
gli orientamenti sul decreti 
delegati — anche le bozze del 
decreti delegati, trasmesse dal 
governo alla Regione. 

Oli impegni di lavoro esa
minati nel corso delia riunio
ne. si suddividono In due pe
riodi: Il primo — che dovreb
be concludersi con 11 15 mag
gio — dovrebbe esaurire la 
maggior parte degli argo
menti a tutt'oggl all'ordine 
del glomo del Consiglio e del
le commissioni ed in parti
colare il bilancio preventivo 
1971; 11 regolamento del co
mitato di controllo • delle 
testoni decentrate; U docu

mento sulla riforma sanita
ria; 11 programma di opere 
pubbliche di bonifica monta
na predisposto dall'ispettora
to regionale delle foreste; Il 
documento della Giunta sul
la costituzione del teatro re
gionale toscano; le proposte 
di legge e le mozioni sulla 
assistenza farmaceutica al la
voratori autonomi e sull'inte
grazione degli assegni fami
liari ai lavoratori della terra. 
Il Consiglio dovrà anche e-
sprlmersi sugli interventi del
la Cassa del Mezzogiorno nel 
quinquennio "71-"75. Per 11 se
condo periodo (maggio-giu
gno e luglio) i problemi sul 
tappeto possono essere rag 
gruppatt In tre filoni fonda
mentali: decreti legislativi; pa
reri sulle grand! leggi di ri
forma e sulle altre leggi in 
discussione al Parlamento; 
leggi • regolamenti di attua
zione dello Statuto. 

A Milano 

«settimana 

contro 

la repressione 

in Brasile» 
MILANO. 14. 

Si è aperta oggi a Mila
no la «settimana contro la 
repressione in Brasile ». pro
mossa dal comitato Europa-
America Latina, con l'ade
sione dei sindacati FIOM-
CGIL, FIM-CISL, UILM-
UIL. del movimento studen
tesco. del comitato antifa
scista milanese. La «setti
mana » si articolerà in al
cuni incontri con delegazio
ni operaie e culminerà con 
una manifestazione alla Ca
mera del lavoro di Milano, 
lunedi 19. con la partecipa
zione del compagno Bruno 
Trenthi. 

Agli incontri in programma 
partecipano tre dei settanta 
detenuti politici liberati dal 
regime brasiliano tre mesi fa 
in cambio dell'ambasciatore 
svizzero Giovanni Enrico Bu-
cher. ossìa ì compagni Ro
berto De Fortini. Jean-
Marc Von Der Weid e René 
De Carvalbo. i quali porte
ranno la viva testimonianza 
della condizione del popolo 
brasiliano sotto la dittatura 
fascista del generale Garra-
stazu Medici. 

Scopo della «settimana» 
milanese — che avrà un se
guito con analoghe manife
stazioni a Firenze. Reggio 
Emilia e Roma — è quello 
di informare i lavoratori e 
l'opinione pubblica italiana 
del regime di terrore con il 
quale la dittatura brasiliana 
cerca di mantenersi al po
tere. dei rapporti di imperia
lismo economico che inter
corrono tra gli stati «occi
dentali» — USA in testa — 
e il Brasile, e della lotta di 
resistenza che il popolo bra
siliano conduce da anni con
tro i suoi oppressori interni 
e stranieri. Oggi si sono svol
ti I primi due Incontri con 
gli operai dell'Atra Romeo 
e con quelli di Sesto San 
Giovanni. • che hanno viste 
una folta e viva partecipa
zione. 

Modena: 

5 impianti di 

depurazione 

delle 

acque 
MODENA, 14. 

(T. e.) — Si va svilup
pando, per Iniziativa degli 
Enti locali, la lotta contro 
gli inquinamenti delle ac
que e dell'atmosfera. 

L'amministrazione pro
vinciale. già da tempo ha 
Impostato interventi In 
questo settore. ET stato 
deciso di costruire cinque 
Impianti collettivi di de
purazione delle acque I 
quali comporteranno una 
spesa di circa quattro mi
liardi di lire. Ora si è 
deliberata la istituzione di 
un centro provinciale per 
la difesa dall'inquinamen
to dell'acqua e dell'atmo
sfera. 

n centro entrerà In fun
zione tra quattro mesi cir
ca e sarà dotato di appa
recchiature automatizzate 
(tra cui cinque autoanaly
zer, uno dei quali capace 
di compiere circa quaran
ta determinazioni) che 
comporteranno una spesa 
di oltre cento milioni. Suo 
compito essenziale sarà 
quello di assicurare una 
valida consulenza tecnica 
al comuni, al consorzi di 
vigilanza igienico sanitaria 
e alle unità sanitarie su 
tutti 1 problemi derivanti 
dagli inquinamenti. 

Inoltre coordinerà pro
grammi di studio e di la
voro; promuoverà corsi di 
aggiornamento per periti 
e laureati che Intenderan
no dedicarsi allo studio de
gli inquinamenti, delle so
fisticazioni e dell'igiene 
dei prodotti alimentari. 

L'Istituzione di questo 
centro — il primo del ge
nere In Italia — rappresen
ta un passo rilevante sul- ' 
la strada della lotta agli 
inquinamenti e si colloca 

' in primo piano nell'ambito 
dei programmi che l'am
ministrazione provinciale, 
da tempo, in accordo con 
I comuni e con altri Enti 
locali, si è data per con
correre efficacemente al
la salvaguardia del patri' 
mordo naturale e della sa
lute pubblica, 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 14 

La borghesia francese è fre
mente di collera per e l'in
sopportabile affronto pubbli
co » (la definizione è del ginr 
naie conservatore l'Aurore) 
fatto da Boumedienne agli 
interessi francesi. Pompidou, 
che si trovava in vacanza nel 
centro della Francia è rien
trato precipitosamente a Pa 
rigi stamattina per presiede
re un consiglio dei mini-uri 
ristretto. Il negoziatore Her-
ve Alphand. che partecipava 
alla riunione, è partito que
sta sera alla volta di Al
geri con la risposta del go
verno francese. Risposta che 
tutti prevedono perlomeno ir
ritata — France Soire avanza 
l'ipotesi di una rottura, che 
tuttavia ci sembra improba 
bile — per ragioni di ordine 
economico e d'ordine politico. 

Sul piano economico il go
verno francese, che si è fatto 
difensore degli interessi del
le compagnie petrolifere mi 
zionalizzate dagli algerini al 
51%. ritiene inaccettabile l'of
ferta di cento milioni di dol
lari a titolo di indennizzo, dai 
quali poi Algeri potrebbe de
trarre gli arretrati fiscali del 
1969 e del 1970 non ancora 
pagati dalle compagnie fran
cesi. Avendo puntato su una 
cifra di quattrocento milioni 
di dollari ed essendo dispo
sta a trattare attorno ai ire 
cento, la Francia si sente timi 
Hata per un'offerta che rap
presenta appena un terzo del 
recupero sperato. 

Quanto al prezzo del petro
lio al barile, più elevato di 
quindici centesimi di dollaro 
rispetto ai nuovi prezzi sta 
biliti a Teheran e a Tripoli, 
il problema è meno grave per 
che. tutto sommato. II petro
lio algerino è di migliore 
qualità e più vicino alla Fran
cia, quindi meno gravato dal 
costo del trasporto del petro
lio che viene dal Golfo per 
sico. Più grave invece è la 
minaccia di Algeri di sospen
dere le importazioni di ge
neri alimentari francesi *e il 
governo di Parigi blocca lo 
acquisto del vino algerino Ma 
chi di spada ferisce di spada 
perisce. Non era stata forse 
Parigi a minacciare di so
spendere l'acquisto del vino 
algerino se Algeri non «mo 
derava le sue pretese » sul pe
trolio? 

L'Algeria acquista ogni an
no un terzo delle esporta
zioni francesi di latte fresco 
tsessantamiia tonnellate), un 
quarto delle esportazioni di 
latte concentrato e in polve 
re e considerevoli quantità 
di cereali. La chiusura di 
questo sbocco algerino ai 
prodotti agricoli francesi da
rebbe un serio colpo ali'eco
nomia agricola della Francia 
che conosce già notevoli dif
ficoltà a smaltire le proprie 
eccedenze. Insomma, col suo 
discorso e il suo programma 
Boumedienne ba esposto i 
principii sui quali la Francia 
può. se lo vuole, rinnovare 
il trattato di coopcrazione 
appena scaduto: riconosci
mento della proprietà aig? 
na sulle fonti energetiche del 
Sahara, prezzo del petro!m 
greggio non più «di favore» 
ma corrispondente ai pre/.t< 
intemazionali, indennizzo al
le compagnie francesi espr • 
priate e infine reciproco scam
bio dei prodotti agricoli: vi
ni algerini contro latte e ce
reali francesi. In altre pa
role: l'Algeria è disposta a 
rinnovare il trattato, ma nel 
quadio d'una discussione da 
pari a pari, senza residui neo
colonialistici. 

Sul piano politico la Fran
cia ha accolto il discorso di 
Boumedienne come un affati 
to al proprio - prestigio di 
grande potenza mediterranea 
e mondiale e. almeno per ra
gioni dì forma farà la voce 
grossa. Ma col rischio di ap
pesantire l'atmosfera tra i due 
paesi e dì vedersi tagliare al
meno per un certo tempo, i 
rifornimenti dì petrolio greg
gio algerino. E questo rischio 
la Francia non può correrlo 
prima di avere trovato altre 
fonti energetiche. . 

Allora U margine del nego
ziato diventa multo stretto ed 
è su questo margine che 
Pompidou ha discusso nei 
primo pomeriggio di oggi col 
capo de! governo e altri e-
sperti, alio scopo di mettere 
a punto una risposta france
se globale al piano globale al
gerino. Quali sono i termini 
dì questa risposta? La rio-
pione è appena terminata e 
Chaban Delmas ha promesso 
di renderne pubblici i risul
tati al più presto: tuttavia ai 
l'ora in coi scriviamo e'* an
cora molto riserbo attorno al
le decisioni prese all'Eliseo. 

Augusto Pancaldi 

Notte di scontri a Belfast 

Chiesa cattolica 
assaltata 

dai protestanti 
Cinque assalitori feriti dai soldati britanni
ci che hanno fatto uso delle armi da fuoco 

BELFAST, 14. 
Violenti Incidenti sono avvenuti la notte scorsa a Belfast. Gli 

scontri t i sono svolti attorno alla chiesa cattolica di St. Matthew, 
assediata da una folla di quasi duemila dimostranti protestanti 
che hanno tentato di assalirla a più riprese e che t i tono scontrati 
con un migliato di soldati britannici. Gli oltranzisti protestanti 
hanno appiccato II fuoco ad un negozio e mandato in frantumi 
numerose vetrine, prima che I soldati britannici li caricassero, 
facendo anche uso delle armi. Cinque persone, fra cui un bambi
no, sono state colpite in modo non grave dai proiettili. 

NELLLA FOTO: un mezzo blindato inglese in una via di Belfast. 

L'Avana 

Non ancora 
fissato 

il viaggio 
di Castro in Cile 

dichiarazioni di Gheddafi 

L'AVANA, 14 
Dn funzionario del ministe

ro degli Esteri cubano ha di
chiarato oggi che « non vi è 
assolutamente nulla di ufficia
le » in merito ad una possi
bile visita del primo ministro 
Fidel Castro a Santiago del 
Cile. Il funzionarlo ha aggiun
to che « commentare le noti
zie della stampa estera secon
do le quali Castro ai rechereb
be in Cile alla fine del mese. 
equivarrebbe a fare delle sem
plici congetture». 

In precedenza il funziona
rlo aveva dichiarato che la 
notizia si diffuse quando, lo 
scorso gennaio, un giornalista 
cileno, recatosi all'Avana per 
la conferenza dell'» Organizza
zione internazionale dei gior
nalisti», chiese a Fidel Ca
stro se gli sarebbe piaciuto 
visitare il Cile; in quell'occa
sione Castro rispose: «Andrò 
in Cile se sarò invitato». 

Successivamente, il pre
sidente cileno Salvador Alien 
de fece capire che tale visi
ta avrebbe potuto avere luo«o. 
non prima, comunque, delle 
elezioni municipali cilene, av
venute la prima domenica di 
aprile, affinchè !a presenza di 
Castro non potesse essere giu
dicata come un'interferenza 
negli affari interni cileni. 

All'Avana non è stato finora 
detto o scritto nulla a propo
sito di una visita del genere 
ed alcuni osservatori dubitano 
che Castro lasci Cuba prima 
della fine del raccolto della 
canna da zucchero che, uffi
cialmente, si conclude U 38 
luglio, giorno della festa na
zionale cubana. Se la visita 
sarà effettuata, si tratterà del 
primo viaggio del leader cu
bano all'estero dopo quello 
compiuto nell'Unione sovieti
ca nel gennaio del 1964. 

La Libia 
venderebbe 

direttamente 
il petrolio 

Il presidente della Repubblica 
di Libia, Gheddafi. ha rilasciato 
delle dichiarazioni a giornalisti 
italiani che sono state pubbli
cate ieri. Un interesse partico
lare hanno le affermazioni ri
guardanti i rapporti con i paesi 
consumatori di petrolio, fra i 
quali l'Italia, che acquisisce in 
Libia il 30% dei suoi riforni
menti. Per il dirigente libico 
«la eliminazione dei rapporti 
indiretti fra paesi produttori e 
paesi consumatori, se realizzata 
su buone basi per entrambe le 
parti, non farebbe altro che 
semplificare il lavoro futuro. 
Non è il sistema che interessa. 
ma la linea più adatta ad otte
nere il rispetto dei nostri diritti 
e a fare gli interessi del nostro 
popolo. Noi dobbiamo pensare 
alla Libia e l'obiettivo della 
Libia è quello di realizzare, se
condo giustizia, il massimo pos
sibile dalle proprie risorse na
turali. Rilevo che una notevole 
parte del nostro prodotto petro
lifero è piazzato edirettamente» 
sul mercato mondiale: ecco, per 
esempio, un recente rifornimen
to ad una società austriaca ». 
Questo secondo il testo pubbli
cato dal « Giorno »; secondo il 
corrispondente dello e Avanti!» 
Gheddafi avrebbe precisato che 
i) governo libico ha trattato 
con l'Austria la vendita del 
12% della attuale produzione. 

E' da notare che finora la 
posizione dell'ENI in Libia, dove 
ha fatto dei ritrovamenti di pe
trolio grezzo, non si è discostata 
da quella di qualsiasi altra so
cietà. E' ovvio che l'iniziativa 
spetta al governo italiano e non 
può essere che politica, cioè 
vista nel quadro dell'insieme dei 
rapporti fra stati indipendenti. 
anche perché è improbabile che 
si verifichino piò situazioni, co
me quella che ha caratterizzato 
finora i rapporti franco-alge
rini. 
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